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i per il Salvador 
Per una soluzione politica, per un impegno attivo dell'Italia: il senso del
la manifestazione di ieri a Roma con Ungo e i leader sindacali italiani 

ROMA — Tutti in piedi a scan
dire ritmicamente «Salvador 
libero » e ad applaudire a lun
go, con calore il presidente del 
Fronte democratico rivoluzio
nario del martoriato paese del 
Centro America.- Guillermo 
Manuel Ungo che sorridente 
risponde a braccia alzate e 
con il pugno della mano sini
stra chiuso. 
' E' cominciata così, in un 

clima di grande entusiasmo e 
partecipazione la manifesta
zione nazionale di solidarietà 
con a popolo di El"Salvador 
organizzata dal movimento sin
dacale italiano a cui hanno 
partecipato, a sottolinearne la 
importanza e. a testimoniare 
l'unità, i segretari generali 
CGIL, CISL e UIL Lama. Car-
niti e Benvenuto. 

Con loro, al tavolo della pre
sidenza semisommerso di fio

ri, gli esponenti dei movimen
ti democratici -e dei partiti 
progressisti dei paesi di mezza 
America latina, da Carlos An-
dres Perez, ex presidente del
la Repubblica del Venezuela, 
ad Oscar Acosta, della dire
zione del Partito socialista 
dell'Uruguay, a Cavalcanti del 
Partito democratico travallista 
del ' Brasile • ad Acevedo del 
Partito rivoluzionario del Pa
raguay. Tutti insieme a rap
presentare che ' la ' lotta del 
Salvador non è isolata ed è 
anzi parte di quella di intere 
nazioni ancora oppresse. ' •• 
' A sottolineare simbolicamen

te questa unione ideale dei 
paesi dell'America latina sono 
arrivate le canzoni degli Inti 
Illimani. testimonianza di una 
grande speranza. 

Unanime in tutti gli inter
venti dal palco del Tendastri-

sce dell'EUR. la condanna del
la sanguinosa repressione sca
tenata contro il popolo salva
doregno dalla giunta mititare 
e delle decisioni del presidèn
te americano Reagan di soste
nerla. E' unanime la richiesta 
di una soluzione pacifica e 
democratica per il tartassato 
paese centramericano. . 
. La solidarietà internazionale 

può giocare a questo proposi
to un ruolo decisivo — ha sot
tolineato tra gli applausi il 
presidente del Fronte, Ungo. 
I sindacati italiani si muovono 
appuntò unitariamente per una 
soluzione di questo tipo: il pri
mo passo è quello di chiedere 
il ritiro dell'ambasciatore ita
liano nel Salvador. La propo
sta è stata avanzata da Franco 
Marini, della CISL, a nome 
della Federazione .sindacale 
unitaria che si impegna inoltre 

alla costituzione in Italia di un 
comitato di personalità della 
cultura e della politica per so
stenere e allargare l'iniziativa 
sindacale. 

Ungo ha apprezzato molto 
questo aiuto concreto dei la
voratori italiani alla lotta del 
suo paese ' e alla ricerca di 
una soluzione democratica, che 
consiste nella costituzione di 
un « governo ^democratico, con 
la partecipazione del Fronte 
democratico rivoluzionario in 
quanto espressione " maggiori
taria del popolo salvadoregno. 
Un governo — ha continuato 
Ungo — che si basi sull'al-
l'alleanza tra ampi settori po
litici e sociali del Salvador ma 
che mantenga ferrila la discri
minante antifascista e lontana 
l'oligarchia, responsabile dei 
massacri db* oggi». 

o. m. 

Varie decine di morti e di feriti 

Beirut sotto i bombardamenti 
Nuove incursioni israeliane 

In centomila si sono rifugiati nelle cantine - Praticamente chiuso l'aeroporto 
Un maggiore israeliano è stato ucciso nei combattiménti nel sud del Libano 

Il Consiglio nazionale palestinese 
precisa le condizioni di pace in MO 
DAMASCO — E' stata pub
blicata ieri nella capitale si
riana la dichiarazione politi
ca sui risultati del Consiglio 
nazionale palestinese svolto-
ai a Damasco dall'll al 19 
aprile. Nel documento si con
ferma la linea dell'OIxP con
tro ogni accordo separato in,' 
Medio Oriente e contro la 
politica di Camp David, a I. 
criteri di accettabilità » di o-
gni proposta di pace, affer
ma il documento, sono « la 
fine dell'occupazione israelia
na, il riconoscimento del- •-
l'OLP come unico rappresen
tante legittimo dei palestine
si, e l'esercizio dei diritti na
zionali inalienabili del popo

lo palestinese ». - Denuncian
do l'ipocrisia della campa
gna condotta dagli USA con
tro il « terrorismo interna
zionale» il documénto del
l'OLP sottolinea che 1 pale
stinesi • denunciano risoluta
mente e respingono il terro
rismo. Il documento condan
na inoltre risolutamente le 
«provocazioni militari dell'im
perialismo della regione del 
Golfo, del Mar Rósso e del
l'Oceano indiano ». 

Accogliendo favorevolmen
te le proposte avanzate da 
Breznev al 26. congresso del 
PCUS per una giusta solu
zione di pace in Medio Orien
te. la risoluzione dell'OLP si 

pronuncia per il rafforzamén
to dell'amiciziav e della coo
perazione con i paesi socia
listi e auspica il rafforza-

: mento del movimento dei non 
allineati. 

Al termine della riunione 
del Consiglio nazionale pale
stinese è stato designato il 

- nuovo Comitato esecutivo 
dell'OLP. Tra le novità è la 
reintegrazione del Fronte po
polare di liberazione delle 
Palestina (di George - Hab-
bash) che sarà rappresentato 
da Abu Maher. Del nuovo Co
mitato esecutivo fanno parte 
tra gli altri tre rappresen
tanti di Al Fatah (tra cui il 
presidente dell'OLP Arafat). 

Con l'inviato di Reagan reduce dall'Africa australe 

Gli occidentali oggi a Londra 
per pronunciarsi sulla Namibia 
LONDRA — Dopo i pronun
ciamenti del paesi africani 
detti della «linea del fronte* 
(Angola, Botswana, Mozam
bico, Tanzania, Zambia e 
Zimbabwe) e della Commis
sione di coordinamento dei 
paesi non allineati, il tema 
della Namibia è ora oggetto 
della riunione in program
ma per oggi, dei paesi occi
dentali del cosiddetto « grup
po di contatto ». Questi (Usa, 
Canada. Gran Bretagna. 
Francia e RFT) sono autori 
del piano per la transizione 
all'indipendenza della Nami
bia costato tre anni di la
voro diplomatico e fatto poi 
rjo dall'ONU con la risolu
zione 435. 

La riunione si apre tutta
vìa in condizioni diffìcili. 
Dopo che Pretoria aveva ri
fiutato di applicare il piano. 
il « gruppo di contatto » non 
è stato infatti in grado di j 
sviluppare una iniziativa ef
ficace e per questo è sottopo-
sto a serie critiche da pane 
sia dei paesi africani che dal 
più vasto movimento dei non 
allineati. 

Nei giorni scorsi era sem
brato che i cinque occiden
tali contassero sul successo 
della missione africana di 
Chester Crocker. candidato 
a sottosegretario di Stato 
americano per gli affari a-
fricani. ma ora che la mis 
sione si è conclusa con ri
sultati sostanzialmente nega 
tivi. il « gruppo di contatto » 
non nasconde la sua difficol 
tà a prendere una iniziativa 
capace di sbloccare la situa 
zione. 

A Luanda i paesi della * li
nea del fronte » hanno riaf
fermato che l'unica via per 

giungere a risultati concreti 
è quella delle pressioni sul 
Sudafrica, via che però i cin
que sembrano intenzionati an
cora una volta a non voler 
percorrere. La stessa indica
zione è venuta da Algeri do
ve i ministri degli Esteri del 
paesi non allineati, con tutto 
il peso che ha oggi questo 
movimento, hanno deciso di 
presentare al Consiglio di si
curezza dell'ONU. che si riu
nisce oggi, la richiesta di 
applicazione di « sanzioni 
globali obbligatorie, compre
so rembargo petrolifero* nei 
confronti del Sudafrica se 
questo continuerà a rifiuta
re l'applicazione della riso
luzione dell'ONU. Se questa 
richiesta non dovesse essere 
approvata i non allineati 
chiederanno la convocazione 
straordinaria dell'Assemblea 
generale. Il documento ap
provato dai ministri degli 
Esteri non allineati esprime 
anche una denuncia esplici
ta nei confronti delle « ma
novre di alcune potenze oc
cidentali» e min particolare 
da parte del governo ameri
cano che tenta di destabiliz
zare l'Angola e altri Stati in
dipendenti detta regione». 

Con questa parte del do
cumento i non allineati han
no recepito l'accoglienza ne
gativa riservata dai paesi 
africani visitati dall'Inviato 
USA. Chester Crocker. alla 
proposta di modificare il pia
no delle Nazioni Unite. La 
riunione di Londra dunque 
si aprirà con la registrazione 
dell'insuccesso della missione 
USA e delle critiche e pres
sioni di un vastissimo schie
ramento di paesi dell'Africa 
e del Terzo mondo. 

Attentati 
a Durban 
Bloccate 

le industrie 
DURBAN (Sudafrica) — Due 
esplosioni hanno parzialmente 
distrutto la notte scorsa due 
centrali elettriche oelìa zona 
meridionale di Durban. im
portante porto sudafricano 
sull'Oceano indiano. 

Le esplosioni, che la poli
zia definisce «atti di sabo
taggio» non sono state anco
ra rivendicate. Ih conseguen
za dei due clamorosi attenta
ti che non hanno fatto vitti 
me centinaia di imprese della 
zona industriale di Durban 
sono rimaste prive di energia 
elettrica e costrette a rimane
re chiuse. 

Gli attentati di Durban han
no un solò precedente. L'anno 
passato furono seriamente 
danneggiati gli impianti, so
fisticatissimi, della SASOL 
che produce petrolio dal car
bone. Un settore chiave per 
il Sudafrica che. benché ric
chissimo di • materie ' prime, 
non dispone di petrolio. Que
gli attentati furono compiuti 
dal braccio armato dell'ANC. 
il movimento che si batte cen
tro il regime dell'apartheid. 
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Chi paga la crisi? Discutiamone a carte scoperte 
- (Dalla prima pagina) -à 
la preoccupazione'sembra 
quella di fornire carte e 
appoggi al governo. Ma : è 
soprattutto il fatto che a 
quésto punto si oscura la 
sostanza stéssa delta posta 
in gioco, diventa incom
prensibile agli . occhi di 
grandi masse il quesito di 
fondo che domina . la '• vita 
nazionale. 

, Uscire dalla crisi, ma co
me? da destra o da sini
stra? con tè riforme e ta
gliando i bubboni che ali
mentano l'inflazione o co
stringendo i lavoratori a ri-y 
nunciare a motte delle con

quiste idt^questi 'anni: V 
unità e l'autonomia sinda
cale, un certo potere in 
fabbrica, la difesa dei red
diti più bassi? Così ragio
na il Partito comunista, se 
ne convinca Camiti. La no
stra opposizione a questo 
governo' è una conseguen
za, viene dopo. Perciò sia
mo disponibili a discutere 
tutto, anche il costo del 
lavoro. Ma non siamo di
sposti a lasciare .nel vago 
la risposta ' al quesito di 
fondo: a chi toccherà pa
gare il prezzo piti alto? Per
ciò sentiamo come molto 
vera e inquietante la do- ! 

manda . posta '•••" nei \ giorni 
scorsi sullljnith da un au
torevole dirigente sindaca
le: si può ancora discutere 
nel merito oppure la ma
novra politica, il « colpo di 
teatro », la paura di essere 
accusati come « servi del 
PCt » dovranno prevalere 
sui contenuti? •,. •''••;• -v-v 

Sappiamo bene, da gran 
tempo, da prima di Cami
ti e Benvenuto, che la cri
si dello stato assistenziale 
sta provocando gravi lace
razioni nel tessuto connet
tivo del Paese. / più forti 
si riorganizzano e si difen
dono. I lavoratori, che pu

re già pagano il prezzo più 
elevato, possono essere an
che chiamati a nuovi sacri
fici: ma deve essere chiaro 
dove si vuole andare a pa
rare, quale segno di clas
se* devono avere te scelte 
di cui si discute. Questa 
è la condizione essenziale 
per l'autonomia > sindacate, 
anche se il Popolo pensa 
il contrario. E solo così 
questo grande tema (auto
nomia dai padroni, dal go
verno, dai partiti) diventa 
più concreto e vicino alta 
gente, viene vissuto non co
me un gioco politico ma 
come una conquista co

struita con il lavoro e la 
mobilitazione di milioni di 
uomini. ; 

Non giovano certo le no
stalgie di chi vuol fermare 
l'orologio sui temi e t con
tenuti della battaglia sin
dacale dell'autunno caldo 
del '69. Ma non occorre a-
vere la vista acuta delle 
aquile per capire che in 
queste ore c'è chi sta la
vorando per • demolire non 
solo l'influenza di questa o 
quella : organizzazione poli
tica sid movimento ope
raio, ma alcuni valori di 
fondo della storia sindaca
le del nostro Paese. 

BEIRUT — In tutto il Libano 
sono continuati ieri i combat
timenti — tra i più violenti 
che si ' siano mai verificati 
dopo la:'guerra civile del 

i 1975-76 — mentre l'aviazione 
'. israeliana ha effettuato nu-
x merosi ratd aerei su Beirut 
e nel Libano meridionale. Ve
nuta meno a Pasqua la tre
gua, durata 12 giorni, tra le 
truppe siriane della Forza 
araba eh dissuasione (FAD) 
e le milizie della destra fa
langista. dà due giorni a Bei
rut sono in corso incessànti 
bombardamenti dalle due par
ti della «linea verde» che 
divide la città. Si calcolano 
a centomila le persone che 
hanno dovuto rimanere tutta 
la notte nei rifugi e nelle 
cantine. Nella sola giornata 
di ieri nella capitale libanese 
sono rimaste uccise 21 perso
ne e altre 80 ferite. L'aero
porto di Beirut è stato chiuso 
lunedì. Riaperto alle 8 di ieri 
mattina l'aeroporto è stato 
richiuso un quarto d'ora quan
do dieci altri proiettili si 
schiantavano sulte piste. Solo 
alle ore 13 di ieri una nuova 
apertura è stata annunciata. 

L'aviazione israeliana ha 
intanto ripreso i raid aerei 
sulla capitale e su Sidone ed 
ha violentemente bombardato 
alcune località del Libano me
ridionale in appoggio alle mi
lizie filo-israeliane del mag
giore Haddad (attualmente 
ricoverato n Israele dopo 
essere stato rerito, a quanto 
pare, nello scoppio di una mi
na). Nella roccaforte di que
ste uRòne nel Libano meridio
nale. a Marjayoun. un mag
giore israeliano. Samuel Amir. 
di 23 anni, è rimasto ucciso 
da una cannonata che ha an
che ferito due altri ufficiali 
israeliani. Si è anche appre
so che le milizie «cristiane» 
di Haddad hanno incendiato. 
proprio nefia giornata di Pa
squa. due chiese cristiane. 
una maronita e l'altra greco ] 
ortodossa come rappresaglia 
per l'esplosione di alcune mi
ne nella regione. 

Anche a Zahle. nella valte 
della Bekaa. sono ieri ripre
si i bombardamenti tra le 
truppe siriane e le milizie fa-
langiste. 

Nuovamente bombardata ie? 
ri dalle milizie di destra an
che Nabatiyeh. a 13 chilome
tri dal confine israeliano. 
dove si registrano — informa
no Tonti libanesi — una set
tantina di morti e feriti. D' 
altra parte, è stato ieri bom
bardato da parte di gruppi 
musulmani di sinistra H por
to di Joumieh. controllato 
dalle milizie falangiste. 

Il segretario generale del
l'ONU Kurt WaWheim ha ri
volto ieri un pressante appello 
a tutte le parti interessate 
perché realizzino un « cessate 
il fuoco immediato •• dura- • 
turo». 1 
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-. (Dalla prima pagina) 
problemi. nascono altrove: na
scono soprattutto nel momento 
in cui si passa a indicare le 
scelte da compiere, ora e in 
prospettiva, sotto la sferza del
la CrUi. -i •..->- ,>.:, ,._:_•: 

4*B La discussióne - più - acce-
sa nel periodo pre-con

gressuale si è imperniata pro
prio sull'analisi della crisi. 
La sinistra lombardiana ha ac
cusato Crasi di aver fornito 
con le Tesi un panorama e-
dulcorato, per giustificare que
sto " tipo ' di « governabilità » 
che invece si è dimostrata 
nettamente al disotto delle e-
sigenze : del paese. ; La que
stione resta centrale nelle as
sise di Palermo: si tratta in
fatti non di • ragionare in a-
stratto —'• come in un qual
siasi convegno di studio —, 
ma di trarre conclusioni po
litiche. Per uscire dalla crisi 
occorrerà infatti stabilire chi 
paga, come paga, e per che 
cosa paga. Non esistono scel
te indolori. E i conflitti che 
la filosofia ottimistica della 
<c governabilità » aveva nasco
sto o rimosso riemergono con 
tutto . il loro ' pe«o. E ' stalo 
detto ironicamente da un di
rigente socialista che negli ul
timi tempi 1 i . « marxisti •• più 
ortodossi » sono stati ~ la :; si
gnora Thatcher in Inghilterra 
e Reagan • negli ' Stati ' Uniti, 
perché è : partila da . loro ' la 
risposta più classica alla cri-
sì, nel senso che. hanno inne
scato politiche tendenti a ro
vesciarne - il - peso, sui lavora
tori. Più cauta, meno incline 
alle avventore, la DC ha però 
mostrato di avere consapevo
lezza della posta in gioco: es-
M (quasi per'istinto) difende 
H proprio blocco sociale • 
cerca dì; fargli passare inden
ne U "tunnel.. Non " è casuale 
che l'accento ' sia stato por
tato in queste settimane in 
modo eoe! netto — come se 
l'inflazione dipendesse solo 
da quésto "— . sui redditi d i 
lavoro dipendente: è qui che 
la DC vuole segnare un pun
to a suo favore. Ecco dunque 
un tema centrale per i socia
listi, quando la partita sulla 
scala mobile e sugli indirizzi 
dì politica economica è in 
corso. 

£1 Sul piano delle prospet
tive politiche, è motto 

singolare il modo come è af-

Oggi il PSI a congresso: quale proposta politica? 
fiorato il tema della presiden
za del Consiglio socialista. Le 
Tesi appena accennavano al
la questione, tenendola : viva 
ma senza porla sul tavolo del
le decisioni da prendere in 
tempi : . brevi. . Negli ultimi 
giorni qualche dirigente , del
ia ~< maggioranza socialista • — 
soprattutto Martelli — ha pre
sentato la propósta dell' « al
ternanza » a Palazzo Chigi co
me obiettivo da perseguire a 
qualsiasi costo, sia come e-
spressione di uno schieramen
to che possa comprendere tut
ta la sinistra, sia (se questo 
schieramento non sarà possi
bile crearlo) come inevitabile 
corollario di un'alleanza po
litica sostanzialmente centri
sta, un ir pentapartito ' di fer
ro » — come è stato detto 
— al quale dovrebbero esse
re subito sacrificate in modo 
quasi - automatico le ' Giunte 
locali di sinistra. E', difficile 
capire come si possa parlare 
indifferentemente di queste 
due diverse soluzioni, quasi 
si trattasse della stèssa cosa. 
Che cosa è, dunque, questa 
ir alternanza », se se ne pos
sono dare letture così diverse? 

A La DC e il PCI, la que
stione più generale dei 

rapporti politici nella prospet
tiva: ecco un altro capìtolo 
sul quale il PSI è chiamato 
ad esprimersi. Rispetto al Con
gresso di • Torino di tre anni 
fa, la novità sta nel ritorno 
al governo dei socialisti. Le 
Tesi enunciano quasi soltanto 
questa novità, senza approfon
dire il tema delle scelte com
piute da un ' anno e 'mezzo 
a questa parte. Il ministro 
De ' Mirhelis. dando qualche 
anticipazione, forse, su quan
to dirà Craxi oggi, ha dichia
rato ieri al GR/ che ì socia
listi chiameranno e a un con
fronto » ' sia i democristiani, 
sia i ? comunisti. Ma un ; con
fronto su quali scelte? L'espo
nente socialista non precisa i 
termini della questione, ma 
ammette che per sviluppare 
« u n disegno dell'ambizione e 
della portata del disegno del 
PSI » . le forze socialiste non 
sono sufficienti ed occorre 
coivolgere tutta la sinistra. -

I comunisti.'con la risoluzio
ne della Direzione del 17 apri
le, hanno invitato i socalisti a 
discutere senza pregiudiziali 
la proposta del PCI per l'alter

nativa democratica, e in ogni 
caso a non restare fermi nella 
difesa a - oltranza di questo 
governo e della sua politica. II 
PCI è pronto a discutere e con 
il PSI e con le altre forze 
democratiche » tutto • ciò che 
riguarda la formazione d i :un 
nuovo governo. • 

La DC ha avuto un compor
tamento del tutto opposto. Ha 
elogiato (nel suo ultimo Con
siglio nazionale) le Tesi di 
Craxi, considerandole anzitut
to a una svolta » nel semo del
l'omologazione del PSI alle 
socialdemocrazie europee, e 
sottolineando il fatto che i 
socialisti ritengono non prati
cabile, un'alternativa finché il 
PCI non sarà approdato alle 
posizioni del « socialismo oc
cidentale ». Ma si è preoccu
pata di aggiungere che la cen
tralità democristiana non si 
tocca, e che la collaborazione 
di governo potrà continuare 
ma verso lidi che assomiglino 
sempre più al centro-sinistra. 
Non c'è, da parte dello Scu

do crociato, un'idea forte per 
la prospettiva; • c'è però una 
grande volontà di difendere 
tutte le posizioni acquisite. 

' Per quanto riguarda i pro
blemi del partito, il silenzio 
della segreteria socialista è 
ancora più stretto. Non sì sa 
neppure se la riforma dello 
statuto di cui si parlò al 
momento della pubblicazione 
delle Tesi verrà varata, e co
me. • Il -, progetto era , inizial
mente quello - di eleggere 
Craxi segretario in Congres
so, in modo da garantire la 
continuità della segreteria per 
diversi anni, fino alle prossi
me asside nazionali. Vi furo
no subito delle opposizioni, 
poi la commissione incarica
ta di studiare la soluzione non 
è stata più riunita. La que
stione verrà riproposta in Con
gresso, 6enza una discussione 
preparatoria in commissione? 

E* evidente che anche que
sti'aspetti del Congresso sa
ranno decisi insieme a tutti 
gli altri: la partita è unica, 

e sul complesso delle questioni 
avverranno subito i contatti 
tra le correnti. Per la sini
stra lombardiana, Cìcchitto ha 
dichiarato che se nella rela
zione di Craxi vi sarà una 
svolta circa il governo e i 
rapporti con il PCI, la stia 
corrente esaminerà la situazio
ne « con la massima apertu
ra T>: « Se ci saranno elemen
ti nuovi, ci troveranno dispo
nibili a un ampio confronto; 
se invece verranno confermate 
le posizioni contenute nelle 
Tesi, noi ribadiremo il nostro 
atteggiamento ». 

L'apertura dei lavori avrà 
luogo alle 16. Craxi svolgerà 
la relazione subito dopo i 
consueti indirizzi di saluto. 
Saranno presenti delegazioni 
dì tutti i partiti — quella del 
PCI è capeggiata, come è no
to. da Enrico Berlinguer — 
alle quali verrà data la paro
la domani mattina. 

Anche le organizzazioni sin
dacali saranno rappresentate 
al massimo livello. 

Gli schieramenti congressuali 
RIFORMISTI (Craxi) —Lo 
schieramento del segretario 
socialista ha raccolto il 70 
per cento, una quota che 
non ha precedenti. Al vec
chio nucleo nenniano-auto-
nomista (Craxi, Formica, 
Lagorio, • Martelli) s i : sono 
uniti spezzoni di altre cor-

, renti, da quella demartinia-
: na (Manca. Labriola), a 
quella lombardiana (De Mi-
chelìs). a quella mancinia-
na. Nel Congresso di Tori
no del '78 i craxiani erano 
uniti alla sinistra lombar
diana intorno al documen
to comune del « Progetto 
socialista». Nella- fase del 
rientro del PSI al governo, 
a cavallo tra il *79 e,T80, 
la vecchia . maggioranza si 
spezzò e Craxi raccolse ap
poggi e sostegni in altri set
tori del partito sulla base 
della linea della «governa
bilità ». Nella campagna pre
congressuale. questi consen
si di varia provenienza so
no andati ad ingrossare la 
corrente « riformista » (no
me ripreso proprio in que
sta occasione), la quale si 

. riconosce nelle Tesi presen
tate da Craxi. ; - .;•< .v 

SINISTRA (Lombardi. Si
gnorile. Cicchitto. Ruffolo) 
— La corrente sì è attesta
ta sul 20 per cento, nono
stante - il passàggio alla 
maggioranza . dei ministri 
De Michelis e Aniasi. Ha 
presentato un • documento 
alternativo rispetto ad al
cune delle Tesi craxiane, 
quelle politicamente più si
gnificative: si è differenzia
ta sui problemi intemazio
nali (« il PSI non può esse
re 11/ partito americano», 
è stato uno dèi suoi primi 
slogans . pre-congressuali), 
sulle prospettive politiche, 
Sul rapporti con il PCI. Con 
una lettera alla Direzione 
del, partito, < i - lombardiani 
hanno proposto poi un go
verno di «salute pubblica»; 
per far ' frónte alla crisi ' 
economica e sociale. La 
punta della critica della si
nistra è rivolta soprattutto 
a fare emergere il logora
mento dell'idea di « gover
nabilità», cosi come è stata 
praticata da un anno,- e 
mezzo a.questa parte. 

NUOVA SINISTRA PER 
L'ALTERNATIVA — Il lea
der del gruppo è l'ex segre. 

- tario del partito Francesco 
De Martino, affiancato da 
Michele Achilli e da Nevol 
Quercl. La corrente.ha rac
colto l'otto per cento circa, 
ed ha impostato la propria 
campagna precongressuale 
sulla base di una critica 
serrata alla scelta del rien
tro al governo nelle condi
zioni del tripartito Cossiga 
e del quadripartito Forlanl, 
chiedendo un nuovo rappor
tò con il PCI. 

MANCINIANI —La corren
te che fa capo a Giacomo 
Mancini (abbandonata In 
questi ultimi due anni da 
Balzamo, Di Vagno e Cai-
doro). è scesa al due per 
cento ed - ha raccolto voti 
soprattutto in Calabria. Es
sa critica • l'esperienza del 
governo Forlanl, ' e pone 
l'obiettivo della presidenza 
del Consiglio socialista in 
relazione con una'maggio
re unità a sinistra. 

Si decide sul caso Zilletti. Òggi Perdili al GSM 
(Dalla prima pagina); 

l'ipotesi ' che abbia com
piuto. reati. In altre parole. 
non è ancora un'incrimina
zione. Da qui le perplessità 
degli . stessi membri del 
CSM nell*assumere una po
sizione di fronte alla deli
cata vicenda che ha inve
stito l'organo di autogo
verno dei magistrati. 

Sulle conclusioni che 
avrà l'assemblea plenaria 
di stamattina, ieri sono 
circolate ipotesi diverse. 
Molto dipenderà, ovvia

mente, da ciò che dirà 11 
: presidente Pettini: antici
pazioni attendibili, in pro-

iposito. non c e n e sono. Co
munque, alcuni consiglieri 
— secondo le indiscrezioni 
circolate ieri — potrebbero 
sostenere l'opportunità di 
respingere le dimissioni di 
Zilletti proprio in virtù 
del fatto che a suo carico 
non c'è un'incriminazione 
formale dei magistrati in
quirenti: e anche in con
siderazione della possibili
tà — suggerita dallo stesso 
Zilletti, ma non solo da 

lui — che gli elementi fi
niti in mano a chi condu
ce l'inchiesta siano soltan
to il frutto di una mano
vra tendente a gettare di
scredito su un organo del-

. lo Stato • cosi importante 
come il CSM, mai sfiorato 
prima d'ora da uno scan
dalo, e ad alzare polvere 
per coprire altre responsa
bilità. 

Nonostante queste rifles
sioni, tuttavia, in seno al 
Consiglio superiore della 
magistratura potrebbe an
che prendere corpo uno 

schieramento orientato ad 
accogliere comunque le di
missioni del vicepresiden
te, affinché non sia intac
cato il prestigio dell'istitu
zione, a prescindere dalle 
valutazioni stilla posizione 
di Zilletti, che spettano uni
camente alla magistratura 
inquirente. -

In ogni caso, è un'inco
gnita anche l'atteggiamen
to dello stesso Zilletti: egli. 
infatti, nel caso che le sue 
dimissioni dovessero essere 
respinte, potrebbe sempre 
confermarle. 

Intanto a Mirano, tori 
mattina, • gli avvocati e i 
procuratori legali hanno 
promosso una raccolta di 
firme in segno di solidarie
tà con il procuratore capo 
Grestl. Nel documento, fi
nora sottoscritto da circa 
duecento legali, si esprime 
fiducia nella possibilità di 
un accertamento rapido 
della verità e si rivolge un 
invito al dottor Gresti a rl-

: manere al suo posto, « che 
ha sempre tenuto — è 
scritto — con onestà, digni
tà e competenza*. 

Il Primo maggio sarà unitario 
(Dalla prima pagina) 

dacato alia politica economi
ca del governo. Quanto alla 
festa del lavoro. Benvenuto ha 
ricordato che sono già stati de
cisi i comizi principali: Lama 
parlerà a Bologna. Camiti a 
Roma e il segretario genera
le della UIL a Taranto. Del 
recto. la partecipazione dei tre 
segretari generali alla mani
festazione di ieri sul Salva
dor conferma la volontà di 
non esasperare le tensioni fi
no ai punto di compromette
re gli impegni unitari. E pro
prio in questa occasione Lama, 
Camiti e Benvenuto hanno di
chiarato. in un rapido scam
bio di battute coi giornalisti. 
che si continua a lavorare per 
u n intesa. 

Al di là di questi accenni. 
non è ancora possibile par-
lare di una schiarita. Ieri 
mattina la ' segreteria della 
CGIL ha discusso a lungo 
della situazione, conferman
do la disponibilità alla ricer
ca di un contributo autonomo 
del sindacato alla lotta alla 
inflazione, ivi compresa la 
scala mobile, ma compiendo 
le proprie scelte solo dopo 
che il governo abbia dato pro
va di essere in grado di ope
rare una svoka. e Per questa 
disponibilità — ha commen
tato Marianetti. segretario 
generale aggiunto, su Rasse
gna sindacale — ne.>suno ha 
elevato ad ostacolo la - com
posizione dell'attuale gover-

Il ministro Colombo 
partito per l'Etiopia 

ROMA — n ministro degti 
Esteri, on. Emilio Colombo. 
è partito ter! da Ciampino 
per Addis Abeba. dove, ne) 
corso della sua «visita di la
voro * (che durerà due gior
ni), incontrerà, fra gli altri 
dirigenti dell'Etiopia, il mi
nistro degli Esteri. Feleke 
Gedle Ghlorghis, e k> stes
so presidente, Menghistu 
Halle Mariani. 

Accompagnano il ministro 
Colombo U direttore generale 
degtt affari economici della 
Farnesina, ambaaoiatorc Buc

ci; il vice-direttore generale 
dell' emigrazione, ministro 
Giacomelli; il capo del ceri
moniale diplomatico della 
Repubblica, ministro Guidi; 
il capo di gabinetto, ministro 
Vanni d'Archi fari; il capo 
dell'ufficio Africa della dire
zione generale degli affari 
politici, ministro Vecchi. 

E*, questa, la prima visita 
in Etiopia di un ministro de
gli Esteri Italiano dal 1970. 
anno in cui vi si recò Aldo 
Moro, allora titolare del dica
stero. 

no e l'assetto dei rapporti po
litici, anche • se alla nostra 
iniziativa assegniamo legitti
mamente 0 compito di promo
zione di una evoluzione di 
questi assetti in direzione di 
più efficaci aggregazioni del
lo schieramento progressista 
e riformatore». 

Riunioni anche in casa 
CISL. ma ' non una vera e 
propria segreteria. E' stata 
confermata l'assemblea nazio
nale delle strutture CISL di 
venerdì a Roma ma — è 
stato precisato — l'iniziativa 
sarà a porte chiuse. Lo stes
so era accaduto la settimana 
scorsa per la riunione delle 
categorie dell'industria con
clusasi con una clamorosa 
contestazione del vertice 
CISL. Ieri, intanto. Crea, se
gretario nazionale, in un ar
ticolo per il settimanale del
la confederazione, ha scritto 
che e è possibile » pervenire 
e a una formulazione concor
data ». Il problema « crucia
le» che resta aperto — ag-

. giunge — è « del tipo dì rap
porto tra il sindacato e que
sto governo». E afferma 
che «più che i contenuti, sa
rà l'uso politico che della 
proposta sindacale faranno 
entrambi i soggetti a decide
re di questo rapporto ». 

Ma. chiede Marianetti. la 
esistenza di'punti specifici di 
dissenso. « non nuova nelle 
vicende della Federazione 
unitaria», legittima «giudizi 
esasperati, polemiche aspre, 
minacce di rottura? ». 

AUMEOO KCICHUM 
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Abbonarsi a 

Rinascita 
è sostenere 
una delle più prestigiose 
riviste italiane 


